
IL RESTYLING
DEL CENTRO

PROGETTI Il Comune vuole realizzare un parcheggio sotterraneo nel cortile interno dell’Accademia

Piazze scenografiche e auto interrate
Piramide (o cupola) per «vedere» le rovine di epoca romana

di Eugenio Tangerini
er costruire quel parcheg-
gio sotterraneo,in Comune

sono pronti al faccia a faccia
perfino con il ministro della di-
fesa.Nel piano di restyling del-
le piazze del centro - che il Co-
mune ha affidato al prestigio-
so architetto Mario Botta - gli al-
meno trecento posti interrati
nel cortile interno del palazzo
Ducale,oggi adibito a usi milita-
ri,sono a quanto pare una scel-
ta irrinunciabile.

L’assessore all’urbanistica Da-
niele Sitta assicura che i disegni
del celebre progettista svizzero
saranno molto chiari,ma non si
diffonde in dettagli.Le auto,
comunque,dovrebbero entra-
re nell’area dall’ingresso di cor-
so Canalgrande,mentre ci sarà
un tunnel pedonale che colle-
gherà il parcheggio - pensato
per un utilizzo a rotazione,
quindi non per i residenti - a
piazza Roma.E questo passag-
gio avrà il suo sbocco davanti al
ristorante «Oreste».Ora non
resta che convincere le autori-
tà militari al «sacrificio» per il
bene della città:impresa non fa-
cile.

La piazza,poi,verrà sgombe-
rata dalle auto e abbellita da ver-
de e fontane con un effetto sce-
nografico.Ma ci sarà soprattut-
to una piramide trasparente,o
forse una cupola - su questo in
municipio non si sbilanciano -
che permetterà a modenesi e
turisti,grazie a un sistema di il-
luminazione appropriato,di da-
re una sbirciata alle mura roma-
ne riaffiorate dal sottosuolo
due anni fa.E’la soluzione più
indolore,a quanto sembra,per
valorizzare i ritrovamenti senza
accollarsi lo scavo «aperto» di
una vera e propria area archeo-
logica.

Sotto piazza Roma,in ogni ca-
so,non ci sarà un parcheggio:
l’ipotesi è definitivamente tra-
montata.E allora viene da chie-
dersi dove il Comune abbia in-
tenzione - parco Novi Sad a par-
te - di collocare questi benedet-
ti nuovi spazi per le auto.Una
prima risposta dovrebbe arriva-
re dal «pacchetto» Botta,con
duecento posti interrati - da de-
stinare però solo ai residenti -
nel futuro garage sotto piazza
Matteotti.Un po’poco,ma la
speranza è dura a morire.Qual-
che giorno fa è stato solenne-
mente promesso di destinare al
centro - e quindi anche ai par-
cheggi,pare di capire - il «teso-
retto» che sta arrivando nelle

P

casse comunali grazie alle co-
piose multe dell’inflessibile
City Pass.

Intanto,mentre Botta mette a
punto i dettagli del suo resty-
ling,è partita l’operazione per
disegnare il nuovo volto di piaz-
za XX Settembre.E in questo ca-

so - probabilmente per non
scontentare i progettisti mo-
denesi,che criticano il ricorso
frequente a colleghi rinomati
e forestieri - lo stumento scel-
to dall’amministrazione è un
concorso di idee,il cui bando

è appena partito.I progetti arri-
veranno a inizio 2009 e a fine
anno potrebbero partire i lavo-
ri,mentre i chioschi attuali si
trasferiranno in piazzale 1°
maggio.

Ma quale sarà il volto di piaz-
za XX Settembre? Anche qui,
nel compito affidato ai proget-
tisti si parla molto di effetto sce-
nografico.Il luogo è pensato
per ospitare attività di commer-
cio ambulante qualificato (co-
me mercatini antiquari e di arti-
gianato),ma anche spettacoli di
livello.Ecco perché sarà impor-
tante studiare il tipo di pavi-
mentazione e la collocazione
del palco che ospiterà gli even-
ti.Dulcis in fundo,si punta ad
avere più bar (e ristoranti) con
ampio spazio per i tavolini al-
l’aperto.Piazza tutta da vivere,
insomma:staremo a vedere.

MODENA NORD Il Comune chiede ad Autostrade di ampliare il numero di porte (in entrata e uscita) e il raccordo

Autosole, ultimatum sul casello della vergogna
Il 20 ottobre ci sarà un incontro decisivo. Sitta: «Senza accordo, passeremo alle vie legali»

asta code al casello di Modena
nord».E’un vero e proprio ul-

timatum,quello del Comune di Mo-
dena alla società Autostrade per l’Ita-
lia in vista di un incontro decisivo
in programma il 20 ottobre,al quale
parteciperà,con l’assessore comu-
nale all’urbanistica Daniele Sitta,an-
che l’assessore regionale ai trasporti
Alfredo Peri.«Se non si sblocca la si-
tuazione e non si raggiunge un ac-
cordo - annuncia Sitta - agiremo per via legale».

Il Comune chiede ad Autostrade di «mantene-
re gli impegni presi con il territorio»,aggiugen-
do una porta dedicata per il telepass sia in entra-
ta che in uscita e portando a due corsie per
senso di marcia il raccordo dal casello alla vici-
na rotonda,dove si formano quasi quotidiana-

B« mente lunghe code.Un intervento
che costerebbe - spiegano in Comu-
ne - tra due e tre milioni di euro,e che
secondo gli amministratori locali
deve essere realizzato a totale carico
di Autostrade per l’Italia.Finora,però,
le sollecitazioni dei modenesi sono ri-
maste senza esito.

La Regione ha tentato di mediare fi-
no all’ultimo,e questo spiega la pre-
senza di Peri al prossimo incontro.

Ma i tempi della politica sono ormai agli sgoc-
cioli:poi la parola passerà agli avvocati.Sitta ha
sottolineato più volte che la comunità modene-
se non può continuare a pagare,in termini di di-
sagi per le code chilometriche e di inquinamen-
to, il prezzo di quello che è ormai definito il
«casello della vergogna».Quando finiranno le code interminabili a Modena nord?

MUSEO La posa della prima pietra prevista per marzo 2009: il complesso pronto in 2 anni

Bando europeo per la casa natale di Enzo Ferrari
già un primo traguardo.La Gazzetta Uf-
ficiale dell'Unione europea ha pubbli-

cato il bando di gara d'appalto per la co-
struzione del complesso museale «Casa Na-
tale Enzo Ferrari»,intitolato al Drake e dedi-
cato all'automobilismo sportivo modene-
se.La scadenza per presentare le offerte è il
5 dicembre,poi una commissione tecnica,
istituita dal Comune,valuterà le offerte per
aggiudicare l'appalto.La posa della prima
pietra è prevista per marzo 2009 e i lavori
dovranno concludersi entro 2 anni.

«Si è avviato il processo conclusivo e final-
mente parte il cantiere - spiega Mario Lugli,
assessore alla Cultura del Comune - così dal

’E febbraio 2011 Modena avrà un nuovo e im-
portante museo che renderà omaggio a En-
zo Ferrari e che sarà in grado di richiamare
in città migliaia di appassionati». Circa
200mila persone all’anno,secondo le pre-
visioni.

La nuova struttura museale comprenderà
la casa in cui nacque Enzo Ferrari nel 1898 e
una nuova Galleria espositiva,l'ormai famo-
so cofano giallo. Il complesso avrà una su-
perficie di oltre 5 mila metri quadrati e com-
prenderà anche un centro di documentazio-
ne,una sala per proiezioni cinematografi-
che,la possibilità di una conference-room di
200 posti,una caffetteria e uno store. Un’anticipazione del nuovo comparto museale dedicato al Drake

Daniele Sitta

Un’immagine degli scavi in piazza Roma

Quelle mura imponenti
riemerse dal passato

Lo scavo in piazza Roma, eseguito nella primavera
2006, ha portato alla luce alcune strutture di età
romana. Quella più significativa è da riferire - come
hanno spiegato a suo tempo gli esperti della So-
printendenza archeologica - a un tratto delle forti-
ficazioni di età imperiale, consistente in un grande
muro in laterizi che si trova circa un metro sotto
l’attuale piano stradale ed è largo tre metri e mez-
zo, mentre l’altezza, per la parte di muro ancora
conservata, è di circa quattro metri e mezzo, com-
prendendo anche le fondazioni, infossate per circa
un metro e mezzo. Il fronte della mura esposte
(quello che si affaccia verso l’abitato) ha una
sporgenza della base di circa 35 cm, mentre le di-
mensioni della fortificazione alla base potrebbero
misurare, secondo gli archeologi, circa 4,20 metri.
Il piano di campagna più antico di età romana è
stato rilevato a circa quattro metri di profondità.

E intanto è partito
il concorso di idee

per piazza XX Settembre
sgomberata dai chioschi

A sinistra, il
cortile interno
dell’Accade-

mia che
ospiterà,
secondo i
piani del

Comune,un
parcheggio
interrato. A

destra,piazza
XX Settembre

senza i
chioschi.
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